
sunta carenza di posti in organico, è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale un con-
corso pubblico, per titoli, a millecentot-
tantacinque carabinieri effettivi in ferma
quadriennale, riservato ai volontari di
truppa delle Forze armate –:

se il Ministro in indirizzo non ritenga
opportuno adottare le opportune iniziative
per soddisfare la richiesta di questi giovani
carabinieri che, sulla base della legge
n. 116 del 2002, avevano confidato nella
possibilità di assumere finalmente servizio
effettivo nell’Arma dei Carabinieri;

se non ritenga giusto, oltre che eco-
nomico, riservare anche a questi giovani
una corsia preferenziale per diventare ca-
rabiniere effettivo, dato che questi ex ca-
rabinieri ausiliari, ora congedati, hanno
già avuto un addestramento specifico ed
hanno già vestito la difesa dell’Arma dei
Carabinieri per tre anni. (4-11568)

PISTONE. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

il Ministero della Difesa, in data 4
ottobre 2004, ha indetto una gara d’ap-
palto, relativa al servizio di vigilanza e
custodia, da parte di Istituti di vigilanza
privata, di 15 caserme, site sul territorio di
Roma e provincia;

nel suddetto bando, il Ministero della
Difesa ha previsto come limite temporale,
due mesi di tempo, vale a dire « 60 »
giorni, per l’intera durata del servizio
soggetto a gara d’appalto, trascorsi il quale
si dovrà di nuovo procedere ad un ulte-
riore bando di gara;

nel caso specifico, la gara è stata
aggiudicata dall’istituto di vigilanza « SI-
PRO » di Roma, che, cosı̀, subentra, per
soli due mesi, nella gestione del servizio,
alla « IVRI » S.p.A.;

a parere dell’interrogante, tale limite
di tempo provoca gravi problemi occupa-
zionali sia per i « 55 » lavoratori della
« IVRI » S.p.A., che, adesso, saranno sosti-
tuiti per due mesi nell’espletamento del
loro servizio dai colleghi della « SIPRO », e

sia a questi ultimi lavoratori, che, a loro
volta, fra due mesi potrebbero trovarsi
nelle stesse condizioni dei primi –:

se non ritenga opportuno intervenire,
a tutela dei diritti, della dignità e delle
professionalità dei lavoratori in oggetto, al
fine di conoscere le motivazioni per le
quali la suddetta gara d’appalto è stata
bandita per un arco di tempo cosı̀ limitato,
senza peraltro tenere in considerazione le
conseguenze sui lavoratori, e per indivi-
duare, insieme alle parti, soluzioni capaci
di garantire un futuro occupazionale certo
e garantito ai lavoratori, che, loro mal-
grado, sono coinvolti in queste procedure
bandistiche. (4-11574)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FOTI. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

il signor Benzoni Angelo (codice fi-
scale BNZ NGL 32 P16H208E) liquidatore
della società Benco Packaging System srl
(codice fiscale 00824770333) vanta un cre-
dito a titolo di IRPEG pari a lire
33.744.000 (euro 17.427,32) e ILOR pari a
lire 5.899.000 (euro 3.046,58);

detta società è stata posta in liqui-
dazione il 30 ottobre 1992 e la liquida-
zione è stata chiusa con la cessazione
dell’attività in data 24 maggio 1995;

il Benzoni, in qualità di liquidatore
risulta beneficiario del rimborso dei cre-
diti risultanti nel bilancio finale di liqui-
dazione;

a nulla sono valsi i solleciti di rim-
borso presentati dal Benzoni in data 16
maggio 2001 e 3 ottobre 2002 rivolti al-
l’allora competente centro di servizio delle
Imposte Dirette di Bologna –:

se e quando la competente Agenzia
delle Entrate provvederà al rimborso delle
imposte di cui sopra. (5-03669)
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ROTUNDO. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la dismessa struttura militare deno-
minata « Villaggio Azzurro », sita nel co-
mune di Galatina (Lecce), costruita per
ospitare i reduci dal fronte e, successiva-
mente, le famiglie dei sottufficiali dell’ae-
ronautica militare in servizio all’aeroporto
« Fortunato Cesari », è stata inserita in un
elenco di beni soggetti alla vendita a
privati nel quadro di un processo più
ampio di cartolarizzazione avviato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

esiste sin dal 1995 una istanza pre-
sentata dal comune di Galatina per l’ac-
quisto di tale struttura e la sua acquisi-
zione al patrimonio comunale per desti-
narla alla realizzazione di progetti a fina-
lità sociale –:

quali siano le ragioni che abbiano
impedito sinora l’acquisizione al comune
di Galatina del bene summenzionato;

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover stralciare la struttura militare in
oggetto dall’elenco dei beni cartolarizzati
per verificare la possibilità del suo trasfe-
rimento al patrimonio comunale al fine di
assicurare una sua utilizzazione sociale,
sottraendolo cosı̀ a possibili speculazioni
edilizie. (5-03677)

Interrogazione a risposta scritta:

PISICCHIO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

com’è noto agiscono nel nostro paese
diverse associazioni di cittadini che orien-
tano i loro sforzi per arginare il dilagare
dell’inquinamento criminale del sistema
economico;

alcune di queste associazioni, in par-
ticolare, riunite nella « consulta nazionale
delle associazioni anti-usura », sono impe-
gnate nel difficile compito di contrasto
della più odiosa tra le attività criminali
che infettano il mondo economico, l’usura

che miete vittime sempre più numerose in
un paese che vive una condizione generale
di depauperamento;

lo Stato ha riconosciuto, fin dagli anni
’90, con la legge n. 108 del 1996, l’impor-
tanza sociale del lavoro svolto dalle associa-
zioni no-profit organizzate nella « consulta
antiusura », e ancora oggi evidentemente
continua a considerare rilevante l’impegno
del privato sociale in questo settore, se è
vero che il Governo si accinge a spendere
2.500.000 euro in spot pubblicitari per in-
formare la cittadinanza sulle provvidenze
disposte dalla normativa anti-usura;

la contraddizione tra la conferma di
un riconoscimento da parte del Governo
della grande opera di utilità sociale svolta
dai centri anti-usura e un atteggiamento,
invece, di colpevole trascuratezza nel-
l’azione concreta, si manifesterebbe col
mancato rifinanziamento nella misura di
almeno 50 milioni di euro, della legge
antiusura –:

se risponda a verità il fatto che la
legge n. 108 del 1996 non sia stata rifi-
nanziata e cosa i Ministri interrogati in-
tendano fare per porre eventuale riparo
ad una situazione che, se quanto citato in
premessa corrispondesse al vero, eviden-
zierebbe l’amara contraddizione di uno
spot pubblicitario lautamente finanziato
per promuovere una legge inattuabile
perché priva di finanziamento. (4-11573)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

SINISCALCHI. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

dai quotidiani si apprende della grave
emergenza e del pesante disagio vissuto
presso il Tribunale di Torre Annunziata a
causa della totale inadeguatezza della
struttura ove è ubicato;

il cortile risulta ingombrato dai con-
tainer dove alloggiano i carabinieri e dal 1o
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